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 Folta rappresentanza di parlamentari, presenti i ministri Salvini e Di Maio. Il messaggio del Capo dello Stato

Assemblea confederale 2018, ava nti tutta con le imprese artigiane 
Merletti: vogliamo un fisco giusto, rimozione di leggi inutili, riduzione co sti dell'energia, abolizione del SISTRI. Un'Europa madre e non matrigna

La Nuvola di Fuksas, al Roma-Eur Conven-
tion Center, è sembrata a più di uno in piena 
sintonia con la volontà di Confartigianato di 
affrontare le nuove sfide con maggiore deter-
minatezza, con passione e con fiducia verso i 
tempi a venire, nella trasparenza e nel rigore.
Straordinario esempio di architettura con-
temporanea proiettata nel futuro, la Nuvola, 
realizzata in vetro e in acciaio, è stata, infatti, 
sede ideale della nostra assemblea naziona-
le convocata per una significativa svolta, alla 
presenza di dirigenti e di iscritti accorsi da 
tutta l’Italia per ribadire la necessità di pun-
tare sul lavoro autonomo nei programmi di 
rilancio dell’economia. 
Un tripudio di consensi ha incorniciato i vari 
momenti della manifestazione di Confarti-
gianato: ora si attendono segnali e prove con-
crete a vantaggio di chi produce benessere. 
Giorgio Merletti è convinto: la disoccupa-
zione giovanile si neutralizza con una sana 
politica a sostegno dell’apprendistato, con la 
preparazione professionale delle classi emer-
genti a cui affidare il compito di preservare, 
potenziare e tramandare l’impegno pregevo-
le delle maestranze italiane. 
Illustri ospiti i due vicepremier Matteo Salvi-
ni e Luigi Di Maio, intervenuti a testimoniare 
la vicinanza del nuovo Governo a 
chi opera seriamente tra diffi-
coltà e incomprensioni, a chi 
continuerà ad attivarsi per la 
collettività anche a costo di 
sacrifici e di rinunce,
“Noi crediamo ai va-
lori della sintesi 
della politica, 
c r e d i a m o 
alla 

politica come servizio ai cittadini e, in particola-
re, a quelli che concorrono al benessere di tutti”.
“Riconosciamo la positività della flat tax e la 
compensazione diretta tra debiti e crediti - ha 
puntualizzato Merletti - e chiediamo che lo 
Stato dimostri di essere un buon pagatore dei 
suoi debiti per poter pretendere che faccia al-

trettanto il contribuente”.
“E poi, finalmente, si ponga mano ad 

una legge che regolamenti la 
rappresentanza sindacale, 

si riaprano i tavoli di 
concertazione, si 

ritorni ai dialoghi fra le istituzioni e i segmenti 
produttivi affinché insieme si possano costruire 
le premesse di un completo sviluppo del Paese 
dopo anni di crisi difficile”. 
“Una crisi - ha affermato il presidente confe-
derale - che non ha debilitato le piccole impre-
se sul piano dell’orgoglio, una crisi durante la 
quale esse, invece, hanno saputo mantenere e 
assicurare quella qualità che da sola sostiene le 
aspettative del Paese”.
Merletti, che ha parlato dopo il breve inter-
vento di Salvini (“sarò sempre vicino agli amici 
artigiani”) ha toccato diversi punti delle que-

stioni relative al lavoro e specificamente 
alle piccole imprese a cui va riconosciuto il 
merito di sapersi rendere flessibili alla realtà 
che cambia, “cosa - ha soggiunto - che non si 
riscontra in molti politici”.
“A noi il cambiamento non fa paura - ha det-
to ancora - e, del resto, le nostre imprese non 
avrebbero successo senza il coraggio di rischia-
re e di innovare, di inventare prodotti e servizi 
sempre all’altezza dei mercati”.
Europa madre e non matrigna; fisco giusto e 
sopportabile, con una totale franchigia sugli 
immobili strumentali; revisione e/o rimozio-

L'auditorium "Nuvola" all'Eur. In basso a sinistra il ministro Salvini. A destra Merletti e Di Maio
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ne di leggi che complicano gli adempimenti 
amministrativi; no al Sistri e al dumping con-
trattuale; fatturazione elettronica che aiuti 
le imprese e non le penalizzi; riduzione dei 
costi dell’energia; banche meno sensibili ai 
richiami delle grandi operazioni, da cui sca-
turiscono spesso maxi danni, e più vicine alle 
esigenze del territorio: questi alcuni dei punti 
presenti nel contratto proposto da Confarti-
gianato al Governo a cui è seguita la pronta 
adesione di Luigi Di Maio. 
“Vogliamo restituire fiducia alle imprese e ai cit-
tadini con una severa lotta alla burocrazia e alla 
povertà: vogliamo mettere al primo posto chi 
lavora - ha replicato Di Maio - scongiurando 
definitivamente il rischio che i debiti dello Stato 
debbano essere ripianati con nuovi balzelli”.
Revisione del sistema del durc; impignorabili-
tà della prima casa; eliminazione dei vitalizi ai 
parlamentari; rettifiche del calcolo delle cosid-
dette pensioni d’oro; codice degli appalti da ri-
vedere; valorizzazione dell’apprendistato pro-
fessionalizzante per drenare il fenomeno della 
disoccupazione giovanile e fornire alle azien-
de le energie umane competenti di cui hanno 
bisogno; impedire, con idonei strumenti, la 

delocalizzazione di aziende fruitrici di agevo-
lazioni e di finanziamenti; proteggere, all’oc-
correnza, i prodotti tipici nazionali nelle aree 
geografiche ove dilaga la contraffazione.
L’agenda del nuovo Governo va in queste di-
rezioni proprio perché si intende privilegiare 
l’importante ruolo che le imprese svolgo-
no in un Paese ricco di tradizioni e di storia 
nell’ambito del lavoro.  Un ruolo - a giudizio di 
Merletti - che si pone come ponte fra genera-
zioni, ponte solido e incrollabile la cui manu-
teßnzione è curata giornalmente dalle tante 
botteghe e dai tanti laboratori sparsi sulla 
penisola.  All’inizio, dopo l’inno di Mameli e il 
conferimento del Premio Giano alla “Fonda-
zione Franco Cologni”, la lettura dell’augurio 

inviato dal presidente Matta-
rella: “L’artigianato è risorsa 

di cui vanno esplorate tutte 
le potenzialità”.
I maestri artigiani sono 
ancora tutti da scoprire! 

Franco Bastiani

La sala gremita di delegati e parlamentari
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Le proposte di Confartigianato 
al Governo in 7 punti

Illustrate dal presidente Merletti ai ministri Salvini e Di Maio

Confartigianato accoglie con grande fa-
vore l’intenzione espressa dal Presidente 
del Consiglio Conte di rilanciare il dia-
logo sociale. Assicuriamo sin d’ora la 
nostra piena disponibilità ad una interlo-
cuzione fattiva, alla quale parteciperemo 
con proposte concrete.
Così il presidente Giorgio Merletti all’as-
semblea nazionale di Confartigianato 
davanti ai vice presidenti del Consiglio 
dei Ministri Matteo Salvini e Luigi Di 
Maio.
Confartigianato propone al Governo un 
contratto con 7 punti, semplici e concre-

ti, da realizzare nei prossimi mesi:
1. Modifica della normativa sugli appal-

ti. Oggi per le micro e piccole impre-
se è preclusa ogni opportunità.

2. Firma del decreto per le nuove tariffe 
INAIL. Nelle tasche di artigiani e com-
mercianti 1 miliardo di euro in più.

3. Abolizione definitiva del SISTRI, e in-
dividuazione di un nuovo sistema di 
tracciabilità dei rifiuti.

4. Azioni mirate per la tutela del made 
in Italy, da non confondere con la tu-
tela delle specialità agricole italiane.

5. Mettere alla prova la volontà degli 

Stati Membri dell’UE a fare “ qualcosa 
di europeo”: una norma per i giganti 
del web che fissi la stessa tassazione 
in tutti i Paesi.

6. Riduzione degli oneri generali che 
gravano sulle bollette di energia 
elettrica a carico delle piccole impre-
se.

7. Tenere come riferimento le piccole 
imprese (4.313.163) per tutti i prov-
vedimenti normativi che il governo 
farà, e poi nel caso fare una dero-
ga per le restanti imprese (24.922). 
Finora si è fatto il contrario. 

Il centro comunale di Bari 
all'assemblea Confartigianato

Sentita e partecipata la presenza della dele-
gazione di Confartigianato Bari all’assemblea 
pubblica di Roma. Sono intervenuti il presiden-
te Francesco Sgherza, la vicepresidente Levi 
Marici, il  direttore Mario Laforgia, il presidente 
del centro comunale di Bari Michele Facchini  
unitamente all’intero consiglio direttivo neo 
eletto. Alcuni di loro, particolarmente entusiasti 
in quanto partecipi per la prima volta ad un mo-
mento di vita associativa significativo e di note-
vole interesse per tutte le associazioni territoriali.

Al termine dell’assemblea, la delegazione di 
Bari si è recata presso la sede nazionale di 
Confartigianato per una visita alla  struttura.
Fiducia e speranza è emersa negli animi di tutti i 
consiglieri che, al termine della giornata, hanno 
commentato le parole pronunciate dalle autorità 
intervenute all’assemblea.
L’auspicio è  che il Governo possa finalmente 
porre in atto misure utili a ristabilire la crescita 
economica e la semplificazione degli adempi-
menti burocratici.

“I lavori dell’assemblea generale sono stati 
abbastanza soddisfacenti - ha commenta-
to il presidente di Confartigianato Puglia 
Francesco Sgherza - in quanto hanno for-
nito agli esponenti del Governo Salvini e Di 
Maio una chiara visione delle potenzialità 
del nostro settore e, soprattutto, un quadro 
completo delle richieste da assecondare per 
ridare slancio all’economia".
“Abbastanza mirato l’intervento di Merletti 
dal quale si è potuta evincere la convinta in-
tenzione di Confartigianato di operare nella 
direzione dell’auspicata crescita specie se le 
imprese saranno sostenute nei loro sforzi 
con adeguate attenzioni fra le quali: misure 
fiscali più eque, meno burocrazia, finanzia-
menti celeri e generosi”.
“Contiamo sulla buona volontà e sull’im-
pegno rappresentati da Di Maio – ha detto 
ancora Sgherza – ma è bene che tutta la 
compagine governativa e, in modo 
particolare, il ministro Salvini, 
si rendano conto di intervenire 
con una strategia ampia a fa-
vore della classe imprenditoriale 
del Sud, molto penalizzata 
da fenomeni di pericolo-
sa devianza a cui vanno 
posti radicali rimedi“.  

Il commento di Sgherza 
sull'Assemblea Nazionale

Da sin a dx:Piepoli Daniele, De Santis Francesco, Lavermicocca Antonio, Facchini Michele, Levi Marici, Sgherza 
Francesco, De Tullio Nicola, Laforgia Mario, De Cicco Antonio
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Ripresa fiacca per le Costruzioni
+0,6% nei primi quattro mesi del 2018. Italia in ritardo rispetto all'Eurozona 

I vizi dell'Italia frenano le virtù delle Pmi
Fisco nemico numero uno. Tax spread Italia-Ue: 18,6 miliardi 

L’analsi dei più recenti dati congiunturali confer-
ma il ritardo della ripresa delle Costruzioni, 
anche se alcuni indicatori anticipatori metto-
no in evidenza una prospettiva di recupero. 
L’analisi della produzione del settore edilizio 
evidenzia per l’Italia un più basso profilo rispet-
to al più robusto ritmo di crescita registrato nei 
19 Paesi dell’Eurozona. Nel dettaglio si osserva 
che nel 2017 la produzione, al netto degli effetti 
di calendario, in Italia sale di un limitato 0,8% a 
fronte del +2,5% registrato nell’Eurozona. Nei 
primi tre mesi del 2018 l’Euro zona conferma il 
ritmo di crescita (+2,5%), mentre in Italia la pro-
duzione ristagna; lo spunto positivo nel dato 
provvisorio di aprile 2018 riporta l’Italia una leg-
gera crescita (+0,6%) della produzione nei pri-
mi quattro mesi del 2018.  Nel primo trimestre 
2018 il valore aggiunto delle Costruzioni sale 
dell’1,3%, ma il comparto non ha ancora piena-
mente beneficiato della fase di recupero: nell’ar-
co di quattro anni di ripresa dell’economia 
italiana – tra il primo trimestre 2014 e il primo 
trimestre 2018 – il valore aggiunto annualizzato 
a prezzi costanti delle Costruzioni ha cumulato 
un calo del 4,1%, a fronte dell’aumento del 5,6% 
del Manifatturiero e del 3,9% dei Servizi. Si ri-

C’è un’Italia di vecchi vizi mai sconfitti che fre-
na le virtù delle piccole imprese.  A dirlo è un 
Rapporto che Confartigianato ha presenta-
to alla propria Assemblea del 26 giugno. 
Gli artigiani e le piccole imprese si sforzano 
di agganciare la ripresa con numeri di tutto ri-
spetto. Nel 2017 sono nate 311 imprese arti-
giane al giorno. Negli ultimi 12 mesi, le picco-
le imprese hanno esportato nel mondo 125 
miliardi di prodotti, la performance migliore 
di sempre, e hanno aumentato del 5,9% gli 
investimenti, a fronte di un aumento medio 
dell’1,9%. Tra il 2015 e il 2017 hanno creato 
219.000 posti di lavoro, rispetto ai 115.000 
creati dalle aziende medie e grandi. 
Ma alle virtù delle piccole imprese si op-
pongono ostacoli e zavorre che rallentano la 
loro corsa verso la ripresa e confinano l’Italia 
al 46° posto della classifica mondiale per le 
condizioni favorevoli a fare impresa. 
La pressione fiscale è sempre il nemico nu-

leva un segnale positivo dagli investimenti in 
costruzioni che – a prezzi costanti – nel 2017 
salgono dell’1,1%, consolidando l’aumento 
dell’1,2% del 2016 dopo una lunga e profonda 
recessione; nel primo trimestre 2018 gli investi-
menti in costruzioni rimangono stazionari ma, 
secondo le previsioni del DEF 2018, quest’anno 
dovrebbero salire dell’1,5%. Nostre preceden-
ti analisi indicano l’Italia è l’unico Paese in UE 
con deflazione immobiliare mentre, in chiave 
congiunturale, un segnale positivo proviene 
dalle compravendite. Il settore delle costruzio-
ni, lo ricordiamo, è un comparto di cui il 74,5% 
della produzione si riferisce all’edilizia, il 12,0% 
all’installazione di impianti elettrici, il 9,6% a 
installazione di impianti idraulici, di riscalda-
mento e di condizionamento dell’aria e il 3,9% 

mero uno: nel 2018 il carico fiscale in Italia ar-
riva al 42,3% del Pil, rispetto al 41,3% della 
media dell’Eurozona. In pratica paghiamo 
18,6 miliardi di tasse in più rispetto alla 
media europea, pari ad un maggior prelievo 
di 308 euro per abitante.  Sulla competitività 
delle imprese pesa anche il cuneo fiscale sul 
costo del lavoro dipendente, pari al 47,7%, 
vale a dire 11,8 punti superiore al 35,9% della 
media Ocse. 
Siamo tra i peggiori d’Europa anche per la tas-
sazione sull’energia: paghiamo 16 miliardi 
in più rispetto alla media europea. 
Le cose non vanno meglio per il credito: nel 
2017 i finanziamenti alle imprese artigiane 
sono diminuiti di 3,3 miliardi (-7,9%) e addi-
rittura, rispetto al 2012, il calo è stato di 13,7 
miliardi (-26,1%). 
Ritardi anche sul fronte dell’efficienza della 
pubblica amministrazione: i Comuni ita-
liani gestiscono on line soltanto il 3,1% dei 

ad altri lavori di costruzione e installazione 
(ascensori e scale mobili, isolamento termico, 
acustico o antivibrazioni ecc.).
Infine ricordiamo che la produzione nelle 
Costruzioni in Italia, valutata in 166,2 miliardi 
di euro, è determinata per il 25,9% da nuove 
costruzioni (8,3% residenziale e 17,6% diver-
so da Residenziale) e per il 73,1% da rinnovo, 
composto da un 21,8% di manutenzione or-
dinaria, 21,5% da manutenzione straordinaria 
per immobili diversi Residenziale e 29,9% da 
manutenzione straordinaria Residenziale. Un 
ulteriore 1% della produzione è relativo a Fonti 
Energetiche Rinnovabili (FER) (Camera dei de-
putati, 2017). Il quadro completo del settore nel 
rapporto di Anaepa-Confartigianato Edilizia. 

Centro Studi Confartigianato

servizi richiesti da cittadini e imprenditori. Di 
conseguenza soltanto il 28% degli italiani 
si dichiara soddisfatto dei servizi pubblici, 
contro la media europea del 53%. Un dato che 
ci colloca al penultimo posto nell’Ue. 
Nel frattempo gli Enti pubblici hanno ac-
cumulato un debito commerciale verso le 
imprese fornitrici di beni e servizi pari a 56,7 
miliardi e si fanno aspettare in media 95 
giorni per saldare le fatture agli imprendi-
tori. Siamo quindi ancora lontani dai 30 gior-
ni imposti dalla legge del 2013. E per quanto 
riguarda il peso del debito commerciale della 
Pubblica amministrazione sul PIL siamo addi-
rittura al secondo posto nell’Unione europea, 
superati soltanto dalla Croazia. 
Tra i nemici delle piccole imprese vi è la 
corruzione indicata come un problema dal 
52% degli imprenditori, una percentuale 
di 15 punti superiore al 37% della media 
europea.

Dinamica produzione 
costruzioni  I trimestre 
2018 nei principali Paesi 
eurozona
Var. % tendenziale - dati 
corretti con giorni lavorativi

Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigiananto su dai Istat
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Dopo una lunga gestazione, il Consiglio regio-
nale ha approvato all’unanimità dei presenti le 
nuove norme in materia di apprendistato e di 
botteghe-scuola artigiane.
La precedente legge regionale in materia 
di apprendistato, risalente al 2012, era stata 
oramai superata dalle numerose riforme sus-
seguitesi a livello nazionale. La Puglia è fra le 
ultime regioni a riallineare la propria dotazio-
ne normativa rispetto a quanto previsto dal 
D.lgs.81/2015, attuativo del c.d. “Jobs Act”. Allo 
stesso modo, era rimasto congelato il sistema 
delle botteghe-scuola artigiane, studiato per 
dare continuità e prospettive generazionali 
ad un comparto fondamentale per l’econo-
mia regionale, quello dell’artigianato artistico, 
tradizionale e delle lavorazioni su misura.
C’è da dire che, nonostante la disciplina vetu-
sta, il ricorso all'apprendistato in Puglia è so-
pra la media nazionale. È quanto emerge da 
un’elaborazione del Centro studi di Confarti-
gianato Imprese Puglia su dati Inps.
Da gennaio a dicembre scorsi, proprio gra-
zie all'apprendistato, sono stati assunti 
13.203 giovani pugliesi. Rispetto all'anno 
prima si è registrato un incremento del 29,4 
per cento (nello stesso periodo del 2016 ne 
erano stati assunti 10.200), mentre la cresci-
ta in Italia si è fermata al 21,7 per cento (da 
234.650 unità a 285.508).
Ancor più impressionante la performance 
rispetto a due anni fa. In Puglia la variazione 
positiva è del 113,5 per cento (da 6.183 ap-
prendisti a 13.203), mentre in Italia è del 61,2 
per cento (da 177.136 a 285.508).
Più in generale, in Italia, il maggior contribu-
to alla crescita delle assunzioni è stato dato 
dai contratti a tempo determinato (+27,3 per 
cento) e dall’apprendistato (+21,7 per cento); 
sono diminuite, invece, le assunzioni a tempo 
indeterminato (-7,8 per cento), contrazione 
imputabile soprattutto al calo del regime pre-
miale sul c.d. “contratto a tutele crescenti”.
«Finalmente la Regione Puglia ha aggiornato 
una normativa da tempo disallineata rispetto a 
quanto previsto dal legislatore nazionale e già 
acquisito dalle altre regioni italiane.  Il fatto che 
il  provvedimento, alla cui messa a punto – come 
ricordato dall’assessore Leo – Confartigianato 
ha contribuito in maniera importante, abbia 
visto l’unanime convergenza di tutte le forze 
politiche, è un evidente sintomo della qualità e 

dell’utilità del nuovo impianto legislativo», so-
stiene Francesco Sgherza, presidente di Con-
fartigianato Imprese Puglia. 
Abbiamo sempre ritenuto che il contratto di ap-
prendistato sia fondamentale per vincere la sfi-
da della disoccupazione giovanile, elevatissima 
nel Mezzogiorno. Con questo tipo di rapporto 
di lavoro, infatti, non solo si realizza, nella reci-
proca convenienza delle parti, il trasferimento di 
saperi e competenze tra generazioni ma anche 
quell’innovazione di processi e tecnologie di cui, 
specie nelle piccole imprese, le giovani risorse ri-
escono ad essere promotrici.
È vero – prosegue Sgherza – la Puglia vanta 

un buon numero di apprendisti. Tuttavia, nella 
stragrande maggioranza dei casi, si tratta di ap-
prendistati “professionalizzanti”, che per realiz-
zarsi abbisognano unicamente delle infrastrut-
ture predisposte dai contratti collettivi.
Anche a causa della difficoltà nell’interpretare la 
vecchia normativa regionale, sono invece molti 
di meno gli apprendisti riconducibili al “sistema 
duale”, cioè assunti con apprendistato di c.d. 
“primo livello” o “terzo livello”, che si realizzano ri-
spettivamente in alternanza con la scuola o per 
attività di ricerca e acquisizione di titoli di alta 
formazione, quali lauree e dottorati.
Ora – continua Sgherza – la priorità è comple-
tare il lavoro senza perdere altro tempo. Tenuto 
conto che la nuova legge necessita, per essere 

operativa, di specifiche linee guida attuative, è 
proprio sul sistema duale che occorre scommet-
tere per porre fine all’emorragia di giovani che 
affligge il nostro territorio. Questo,  senza dimen-
ticare che le convenienze dell’apprendistato non 
si limitano a loro. Il contratto può infatti essere 
utilizzato anche per la qualificazione o riqualifi-
cazione professionale dei lavoratori disoccupati: 
una potente arma in più per la loro ricollocazio-
ne.
Non basta: la normativa approvata dal Consi-
glio regionale riordina altresì l’intera materia 
delle botteghe scuola e dei maestri artigiani. Si 
tratta di un sistema la cui attuazione attendia-

mo ormai da molti anni. Grazie ad esso potremo 
assicurare alle eccellenze imprenditoriali del 
nostro territorio – e ce ne sono tantissime – di 
diventare veri e propri presìdi di formazione, nel 
modo più efficace possibile: aprendo la porta 
delle imprese a chiunque abbia voglia di impa-
rare. Si tratta di un’operazione strategica che, se 
ben finalizzata, consentirà non solo di tutelare il 
saper fare della nostra terra, ma di dare prospet-
tive di crescita e sviluppo a tanti giovani pugliesi.
La Puglia – conclude il presidente – ha final-
mente ripreso un percorso che può condurre a 
cogliere grandi opportunità. Confartigianato 
si impegnerà affinché venga definitivamente 
completato e concretizzato».

Umberto Castellano

La Regione approva la nuova legge su 
apprendistato e botteghe scuola artigiane

Soddisfazione di Confartigianato, «senza indugio i provvedimenti attuativi»

I banchi del Consiglio Regionale
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Con la conclusione dell’anno scolastico è 
giunta a termine l’8 giugno anche la quarta 
edizione del progetto “Botteghe Didattiche 
Lab in Tour” promosso da Confartigiana-
to Bari con il contributo della Camera di 
Commercio e la collaborazione del Conart. 
Il format esperienziale, destinato agli stu-
denti delle sezioni di Design del Legno e 
Architettura e Ambiente del Liceo Artisti-
co Federico II Stupur Mundi di Corato e 
delle sezioni Moda dell’Istituto Professio-
nale Luigi Santarella di Bitetto, ha inteso 
orientare i partecipanti verso un percorso 
post scolastico consapevole, attraverso 
l’attuazione di “itinerari didattici” professio-
nalizzanti, finalizzati alla diffusione dei sa-
peri, delle competenze e delle nuove forme 
d’impresa connesse al recupero e al riuso 
creativo e di pregio dei materiali di risulta 
destinati in discarica. 
Come per le precedenti edizioni, gli scenari 
territoriali sono considerati quali elementi 
identificativi dell’economia locale; labora-
tori, botteghe, atelier e studi di progetta-
zione infatti rappresentano oggi location 
ricercate, officine creative, mete alternati-
ve sempre più ambite anche dall’utenza 
turistica dei viaggiatori sapienti e recepite 
come pura narrazione del bagaglio storico, 
culturale ed emozionale tipico di una pu-
gliesità travolgente che affascina e insegna. 
Designers, artigiani e location sono stati 
accuratamente selezionati per rispondere 
alle finalità progettuali stabilite e accoglie-
re gli studenti in visita negli spazi produt-
tivi ed espositivi. I materiali di scarto scelti 
e raccolti nei laboratori più virtuosi, sono 
stati successivamente donati e utilizzati da-
gli studenti per la realizzazione di progetti 
e prodotti ecosostenibili.
Pleroo Design (Gioia del Colle), Mazzarelli 
Creative Resort (Triggianello - Polignano a 
Mare), Legno di Puglia (Bitetto), Teatro Pe-
truzzelli, MASqueMAS e Misia Arte (Bari): 
queste le 5 tappe degli educational tour a 
cui sono seguite le attività di produzione 
negli istituti scolastici coinvolti.
Tre settimane di laboratorio durante le 
quali, gli studenti organizzati in gruppi di 
lavoro e coordinati dall’ecodesigner Alfio 

Cangiani con il supporto dei docenti d’in-
dirizzo, hanno ideato, progettato e svilup-
pato arredi, complementi e accessori se-
condo le linee guida del recupero e della 
sostenibilità.
Vecchie pedane trasformate in poltrone, 
sezioni di tronchi in pouf, sgabelli, sedie e 
banchi inutilizzati, tessuti di risulta, scam-
poli di tappezzeria, pneumatici e vele di-
smesse, materiali abilmente tradotti dalle 
estrose idee e le ingegnose mani dei no-
stri giovani creativi. 
Manualità e progettualità, conoscenza 
dei materiali e difficoltà di trasformazio-
ne, questa è stata l’ardua sfida “ecoso-
stenibile” affidata agli studenti, che con 
grande curiosità, entusiasmo e tenacia 
hanno affrontato la fase produttiva sino 

alla creazione degli elaborati che saranno 
posti in esposizione e vendita in occasione 
dell’evento conclusivo previsto per il 12 ot-
tobre2018, presso il padiglione Confartigia-
nato in Fiera del Levante. 
Lo storytelling dell’iniziativa sarà narra-
to tramite la tradizionale proiezione del 
docu-film, girato durante l’intero percorso 
didattico e inteso quale strumento per la 
valorizzazione dei territori e delle nuove 
professioni; eredità visiva del lavoro svolto 
ed esempio concreto di una “didattica in-
novativa” capace di consentire la crescita 
personale, collettiva e professionale degli 
studenti attraverso un approccio imme-
diato alla cultura solida, allo spirito critico, 
all’intelligenza pratica e creativa.

Alessandra Eracleo

Botteghe Didattiche Lab in Tour 2018

Eco Design e Green Economy, 
in viaggio verso il futuro sostenibile

11 maggio - 8 giugno 2018
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Il fotoracconto

11-16 maggio • Educational Tour Experience

21 maggio - 8 giugno • Laboratori Eco-Sostenibili

Pleroo Design (Gioia del Colle), 
Mazzarelli Creative Resort (Triggianello)

5-12 - I.I.S.S. Federico II Stupor Mundi (Corato);   13-16 - I.P.S.I.A. Luigi Santarella (Bitetto)

Teatro Petruzzelli (Bari) MASqueMAS - Misia Arte (Bari) Legno di Puglia (Bitetto)
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A Bitonto Girl's Day 2018 

Alunne dell'ITE "Vitale Giordano" 
artigiane per un giorno 

Iniziativa promossa dalla Fondazione Antonio Laforgia onlus

La Sala degli Specchi del Comune di Bitonto 
ha ospitato l’edizione 2018 di Girl’s day, pro-
getto promosso e organizzato dalla Fonda-
zione onlus “Antonio Laforgia”, da Donne im-
presa e da Confartigianato, con l’apporto della 
Banca di Credito Cooperativo di Bari e con il 
patrocino dell’amministrazione civica.
Nell’ambito del progetto, nato negli Stati Uniti 
e ora radicato in molti Paesi d’Europa, alunne 
del dell’Istituto Tecnico Economico “Vitale 
Giordano” di Bitonto hanno effettuato uno 
stage, presso aziende artigiane gestite da im-
prenditrici, nel corso del quale è stata fornita 
loro la possibilità di acquisire esperienze diret-
te sulla lavorazione di determinati prodotti e 

sugli adempimenti amministrativi e contabili 
collegati. Le aziende che hanno aderito sono: 
“Antica forneria” di Anna Antonino, “Oro 
design” di Mariangela Montaruli, ”Ursi Gal-
leria” di Sara Ursi.
Le capacità e i valori della donna nel mondo 
imprenditoriale, sono state al centro di inter-
venti, dopo i saluti del presidente di Confar-
tigianato locale Michele Valeriano, del pre-
sidente della Fondazione “Antonio Laforgia” 
Francesco Sgherza, del direttore provinciale 
di Confartigianato Mario Laforgia, del presi-
dente della Banca di Credito Cooperativo di 
Bari Cav. del Lav. Giuseppe Lobuono, di Mari-
ci Levi e di Michele Facchini rispettivamente 

presidente e di “Donne impresa” e di Artifian-
fidi Puglia.
In particolare, Sgherza ha riaffermato il grande 
significato del ruolo delle donne nell’iniziativa 
privata e la loro centralità in ogni programma 
volto allo sviluppo dell’economia e al progres-
so del territorio. Per il presidente Lobuono, che 
ha ricordato la recente positiva esperienza 
realizzata dalla Gazzetta del Mezzogiorno con 
“Newspaper Game” ,la valorizzazione dei gio-
vani è il principale driver per lo sviluppo della 
società. 
Impressioni, valutazioni e propositi delle alun-
ne al centro di un dibattito coordinato da Sa-
pia Cariello e Franco Bastiani di Confartigia-
nato nonché dal preside Arcangelo Fornelli e 
dalla prof.ssa Rosanna Perillo dell’I.T.E. “Vitale 
Giordano”.
Compiacimento per l’iniziativa e adesione ai 
programmi di inserimento delle donne nelle 
attività autonome, sono stati espressi dall’as-
sessore alle attività produttive Marianna 
Legista che ha portato il saluto del sindaco 
Abbaticchio confermando piena disponibili-
tà del Comune a tutte le iniziative di Confar-
tigianato..
La Fondazione “Antonio Laforgia” ha donato 
un videoproiettore all’Istituto Tecnico Econo-
mico “Vitale Giordano”.    

F. B.

Luca Turi e la storia con l'Albania
Molto suggestivo. Sulla nave Rigel III, pro-
prio su ciò che ricorda in modo pregante 
l’ormai famigerata Vlora, Luca Turi ha volu-
to che fosse presentato il suo libro di foto 
e di testimonianze “La memoria del vento. 
50 anni di Albania”. Un excursus del noto 
fotoreporter pugliese che parte dall’arrivo 
di migliaia di albanesi nel porto di Bari, l’8 
agosto del 1991, tra l’incredulità di pochi 
testimoni accorsi ad assistere direttamente 
ad un evento dal sapore biblico, immorta-
lato da scatti che ben presto fecero il giro 
del mondo. Una esperienza toccante per il 
nostro Luca, pronto da sempre a registrare, 

con rapidi e mirati clic, fatti, eventi, vicende 
della quotidianità, ma anche avvenimen-
ti destinati a destare sensazione in campo 
internazionale. Il volume è altresì un atto 

di amore di Luca Turi verso la Terra delle 
Aquile, dalla quale ci divide o ci unisce solo 
il mare, che ha saputo elevarsi socialmente, 
politicamente ed economicamente, riscuo-
tendo ampi apprezzamenti in quell’Europa 
di cui vuol far parte. Alla manifestazione, 
a bordo della Rigel III, il presidente del-
la Regione Puglia Emiliano, il sindaco di 
Bari Decaro, il procuratore capo di Taranto 
Capristo, esponenti delle forze armate, del 
mondo della cultura, dell’arte, tanti amici 
di Luca. Presente anche Confartigianato, 
l’associazione che è stata ed è tutt’ora casa 
sindacale per Luca..Da sin.: Franco Bastiani, Luca Turi e Mario Laforgia 

sulla Rigel III
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Privacy

Corsi per l'adeguamento delle imprese 
al GDPR e seminari sul territorio

Un'agenda fitta di incontri con gli imprenditori del sistema Confartigianato
L’UPSA Confartigianato e il Cooperform 
Puglia sono impegnati da settimane per 
offrire un servizio di assistenza alle im-
prese che debbano procedere all’adegua-
mento previsto dal GDPR entrato in vigo-
re lo scorso maggio.
Seminari tecnici e corsi di formazione 
durante i quali vengono fornite tutte le 
informazioni necessarie sul nuovo regola-
mento Privacy: un team di legali ed esper-
ti informatici in sicurezza dati e telecomu-
nicazioni, offrono un servizio di consulen-
za collettiva che al termine delle sessioni 

formative consente ai partecipanti di ave-
re la modulistica necessaria personalizza-

ta (consensi, comunicazioni dipendenti, 
nomina del titolare trattamento, testi per 
newsletter, per fornitori, per chi invia cur-
riculum ecc.) e una check-list con le mi-
sure tecnico organizzative già presenti in 
azienda o da adottare.
La modulistica fornita da Confartigianato 
agli imprenditori associati è stata preven-
tivamente validata dal Garante privacy. 
Per le realtà più complesse è possibile 
prenotare un audit aziendale da par-
te dei legali/informatici, usufruendo di 
una convenzione ad hoc sottoscritta da 
Confartigianato.
Le sessioni formative si articolano in due 
momenti:
dalle 9.00 alle 13.00 analisi degli aspetti 
giuridici e compilazione dei documenti 
necessari
dalle 14.00 alle 18.00 analisi della gestio-
ne informatica per la sicurezza dei dati, 
eventuali adempimenti per siti internet, 
social network, impianti di video sorve-
glianza.
I PROSSIMI APPUNTAMENTI
28 giugno - corso Castellana 
Confartigianato Castellana, Via De Nicola 
Enrico 7
3 luglio - seminario per impiantisti Bari
Pad. Confartigianato Fiera del Levante
9 luglio - corso Bari 
Pad. Confartigianato Fiera del Levante
11 luglio - seminario Molfetta
La Fabbrica San Domenico, via San 
Domenico 69
12 luglio - seminario Andria 
Confartigianato Andria, via Montegrappa 
17
13 luglio – corso Conversano -
Confartigianato Conversano, via R. Cartesio 
3
20 luglio - seminario Putignano 
Confartigianato Putignano, via Nicolò 
Paganini 9
24 luglio - corso Ruvo di Puglia 
Confartigianato Ruvo, c.so Ettore Carafa 51
Per informazioni: segreteria organizzativa 
c/o UPSA Confartigianato, dott.ssa Angela 
Pacifico, tel. 0805959444-442-446, e-mail: 
a.pacifico@confartigianatobari.it.

Angela Pacifico

San Nicola dei Pescatori,
l'approvazione dell'arcivescovo Cacucci

Il progetto “San Nicola dei Pescatori” è sta-
to portato all’attenzione dell’arcivescovo 
Francesco Cacucci nel corso di un incon-
tro, in episcopio, richiesto appositamente 
dal Comitato promotore.
“Mi piace” ha detto più volte mons. Cacucci 
manifestando il personale compiacimen-
to per una iniziativa che onorerà ulterior-
mente la città di Bari e il suo patrono, ve-
nerato in campo internazionale.
Come riferito su Puglia Artigiana del mese 
di maggio scorso, l’opera scultorea, che 

sarà realizzata dal maestro Mauro Anto-
nio Mezzina, docente nell’Accademia di 
Belle Arti di Bari, troverà collocazione nello 
specchio di mare sul retro della basilica, 
nell’ansa ad oriente della città vecchia.
Un prezioso apporto è garantito dai Lions 
e da Confartigianato.
L’arcivescovo ha assicurato ogni suo in-
teressamento perché San Nicola dei Pe-
scatori sia quanto prima posizionato ove 
previsto, a protezione della gente di mare 
e di tutta la nostra terra.

Mons. Cacucci mentre esamina relazioni e mappe; ai lati l'arch. Ugo Cassese, presidente di Comitato pro-
motore e la prof.ssa Elisabetta Sgherza, storica dell'arte, esponente dei Lions. Presenti all'incontro il dott. 
Michele Rossini, il prof. Mauro Antonio Mezzina e il dott. Franco Bastiani di Confartigianato
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LUGLIO 2018
LUNEDì 2 LUGLIO 
(Essendo il 30 sabato)
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente;

MOD. UNICO 2018:
- Presentazione del modello 

cartaceo in Posta per i soggetti 
non obbligati alla presentazio-
ne telematica;

MOD. UNICO/IRAP 2018:
- Versamenti relativi a tributi e 

contributi IVS a saldo 2017 e 
primo acconto 2018;

CCIAA:
- Versamento del diritto came-

rale annuale 2018:

LUNEDì 16
IVA:
- Contribuenti mensili versa-

mento dell'imposta relativa al 
mese precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi re-

lativi al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

LUNEDì 23
MODELLO 730
- Termine ultimo per la trasmis-

sione dei modelli 730/2018 
all'Agenzia delle Entrate da 
parte dei CAF;

MERCOLEDì 25
IVA OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di giugno e 
II trimestre 2018;

MARTEDì 31
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente;

AGOSTO 2018
LUNEDì 20
IVA:
- Contribuenti mensili versa-

mento dell'imposta relativa al 
mese precedente;

INPS:
- Versamento dei contributi 

relativi al mese precedente e 
della rata fissa dei contributi 
IVS;

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d'acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle prov-
vigioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente;

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

MOD:. UNICO / IRAP 2018:
- Versamenti con la maggiora-

zione dello 0,40% relativi alle 
imposte saldo 2017 e primo 
acconto 2018;

LUNEDì 27
IVA OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE
- Presentazione degli elenchi 

Intrastat per il mese di Luglio 
2018;

VENERDì 31
CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente;

Come è noto, il Direttivo Impianti Termici di Upsa Confartigianato ha 
recentemente inviato una richiesta di chiarimenti al Servzio Impianti 
della Città Metropolitana di Bari, relativamente alla sospensione del 
sistema Thermicast e alle procedure di riattivazione delle credenziali 
di accesso. A seguito di tale nota si è tenuto un incontro, seppur infor-
male, con l’Ufficio preposto ed è stata ricevuta dal medesimo Servizio 
da cui emerge sinteticamente, quanto segue:
• In molti casi l’aggiornamento, da rendersi mediante l’autodichia-

razione presente sul sito della Città Metropolitana, comporta una 
sospensione dell’utenza di durata variabile e che si deve esclusiva-
mente ai tempi di lavorazione delle pratiche in gestione. Gli Uffici 
hanno fornito rassicurazioni in merito all’eventuale ritardo, non 
imputabile all’impresa, che dovesse cagionarsi per i tempi ammini-
strativi di riattivazione dell’impresa. In tali casi, infatti, non si preve-
de l’adozione di provvedimenti di tipo sanzionatorio per il ritardo 
nell’invio degli RCEE. È del tutto evidente che non si tratta di una 
circostanza che potrà sanare decorrenze di termini già verificatesi 
indipendentemente dal “blocco” del portale, ma che opererà solo 
con riguardo agli invii impediti dalla sospensione in essere.

• In altri casi (e che devono valutarsi singolarmente) occorre effet-
tuare una “regolarizzazione” della posizione a seguito di divergenze 
che possono essere emerse rispetto alle risultanze camerali (talune 
imprese, ad esempio, recano tuttora le abilitazioni secondo la classi-
ficazione di cui alla legge 46/90, oggi DM 37/08) ovvero tra quanto 
dichiarato in sede di primo rilascio delle credenziali e la situazione 
attuale dell’impresa così come emerga dalla documentazione che 
consegnata in occasione dell’aggiornamento.

• In linea di massima, resta confermato che l’impresa regolarmente 
abilitata secondo l’attuale classificazione vigente (DM 37/08) in ot-
temperanza a quanto prescritto dal DPR 74/2013, possa ottenere le 
credenziali per l’accesso al Thermicast, ovvero il loro rinnovo, anche 
in assenza delle certificazioni di cui al D.P.R. 43/2012 (FGAS). È del 
tutto evidente che tale impresa non potrà inviare autodichiarazio-
ni (RCEE corredati di bollino) per impianti basati su F-GAS. Altresì 
qualora l’impresa abbia già trasmesso rapporti di controllo riferiti a 
tale tipologia di impianti non potrà esimersi dal rendere evidente, 
in fase di rinnovo delle credenziali, la regolarità delle certificazioni 
prescritte dal cu citato Decreto.

In considerazione della diversità dei casi da impresa ad impresa, invi-
tiamo i nostri associati a prendere contatti con ufficio Categorie per 
verificare la documentazione da fornire anche al fine di evitare inutili 
e dispendiose lungaggini amministrative.
In tale frangente occorrerà rendere disponibile alla nostra cognizio-
ne una visura dell’impresa e la copia delle dichiarazioni rese all’Ufficio 
Impianti Termici in occasione del primo accreditamento. 
Per chiarimenti e per assistenza vi invitiamo a contattarci: Ufficio 
Categorie – Dott. Marco Natillo, tel 0805959446.

Manutenzione 
impianti termici

Chiarimenti dal Servizio Impianti 
della Città Metropolitana

TERMOIDRAULICI
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Alimentazione: Regolamento (UE) 2017/2158 disposizioni in materia 
di attenuazione di acrilammide negli alimenti.
Dallo scorso 11 aprile è in vigore il Reg. UE 2017/2158 che istituisce misu-
re di attenuazione e livelli di riferimento per la riduzione della presenza 
di acrilammide negli alimenti. L’acrilammide è un composto organico a 
basso peso molecolare che si forma naturalmente negli alimenti amidacei 
durante la cottura ad alte temperature (quali frittura, cottura al forno e 
alla griglia) e durante i processi di trasformazione che avvengono ad oltre 
120° C e bassa umidità (ad es: la tostatura). In particolare esso si forma at-
traverso reazioni fra alcuni zuccheri e l’asparagina, presenti naturalmen-
te in molti alimenti. Il processo chimico è conosciuto come “reazione di 
Maillard”. Le evidenze scientifiche hanno condotto a ritenere l’esposizione 
all’acrilammide  come fattore di rischio per lo sviluppo di mutazioni geni-
che e tumori. Per ragioni di sicurezza alimentare, la Commissione Europea 
ha adottato le disposizioni che mirano a ridurre la presenza del composto 
nei prodotti alimentari. Per effetto del Reg. 2158 gli operatori del settore 
alimentare che producono e immettono sul mercato prodotti alimenta-
ri soggetti ad una presenza di acrilammide, devono applicare specifiche 
misure di attenuazione nel corso dei loro processi produttivi in modo tale 
da raggiungere i livelli di riferimento fissati nel Regolamento stesso. I pro-
dotti interessati sono: a) patate fritte tagliate a bastoncino, altri prodotti 
tagliati fritti e patatine (chips), ottenuti a partire da patate fresche; b) pa-
tatine, snack, cracker e altri prodotti a base di patate ottenuti a partire da 
pasta di patate; c) pane; d) cerali per la prima colazione (escluso il porrid-
ge); e) prodotti da forno fini: biscotti, gallette, fette biscottate, barret-
te ai cereali, scones, coni, cialde, crumpets e pane con spezie (panpe-
pato), nonché cracker, pane croccanti e sostituti del pane; f ) caffè; g) 
succedanei del caffè; h) alimenti per la prima infanzia e alimenti a base di 
cereali destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia. Per ognuno 
di tali prodotti il Reg. “Acrilammide” indica le misure di attenuazione da 
adottare a cura degli Operatori. Costoro, peraltro, devono predisporre un 
programma per la campionatura e l'analisi dei tenori di acrilammide nei 
loro prodotti alimentari e in caso di superamento dei livelli di riferimen-
to devono riesaminare le misure di attenuazione applicate e adeguare i 
processi e i controlli al fine di risolvere la non conformità. Per gli operatori 

del settore alimentare che producono gli alimenti su indicati e che ne 
effettuano la vendita al dettaglio e/o il loro rifornimento diretto solo agli 
esercizi locali di vendita al dettaglio, è previsto l’esonero dall’obbligo di 
effettuare campionatura ed analisi del tenore di acrilammide nei prodot-
ti. Per maggiori informazioni vi invitiamo a contattarci presso ns. Ufficio 
Categorie (tel. 0805959446 – 444 – 442)

Manifatturiero Artigiano a Maker Faire: una opportunità da non per-
dere. 
Dal 12 al 14 ottobre prossimo, si svolgerà a Roma la 5a edizione della Maker 
Faire European Edition http://www.makerfairerome.eu/it/. Maker Faire è il 
più grande evento italiano dedicato alla nuova manifattura e all’incontro tra 
artigianato e mondo digitale. Con i suoi 120.000 visitatori Maker Faire è una 
grande vetrina della capacità di innovare degli artigiani italiani, nuovi e tra-
dizionali. Confartigianato sarà presente nella sezione “New Manufacturing” e 
offrirà uno spazio alle imprese associate che meglio siano in grado di rappre-
sentare “saper fare” e “tecnologie digitali”. La partecipazione, gratuita, seppur 
subordinata alla selezione ad opera dell’organizzazione di Maker Faire. Le im-
prese selezionate avranno a disposizione uno spazio sia per esporre che per  
tenere dimostrazioni, presentazioni e/o mini eventi.
Si tratta di un’occasione molto importante di visibilità e in alcuni casi anche 
di un’ottima opportunità commerciale. Invitiamo quanti interessati a con-
tattarci presso il nostro Ufficio Categorie (tel 0805959446 -444).

Formazione: incontro formativo su Finanza e temi d’impresa
Il 10 luglio, si tiene presso il Padiglione Confartigianato in Fiera del Levante 
una sessione di approfondimento per le imprese sui temi della Finanza 
agevolata, del Sovraindebitamento e della Responsabilità penale delle per-
sone giuridiche. Relatori per l’occasione saranno: il Dott. E. Lassandro di 
Artigianfidi Puglia, il Dott. F. Bramati dell’omonimo Studio professionale e 
l’Avv. S. Cuomo, giurista e libera professionista. La giornata, organizzata dai 
Movimenti Donne Impresa e Giovani Imprenditori, è aperta alla partecipa-
zione gratuita di tutti i nostri associati. Per iscrizioni e informazioni Ufficio 
Categorie: tel 0805959446 – 444 - 442

Marco Natillo

Brevi dalle categorie
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Latte Days
Le scuole primarie pugliesi coinvolte in laboratori tematici, giochi ed educational per favorire 

la conoscenza dei prodotti lattiero-caseari locali e il valore della filiera

350 bambini della scuola primaria sono 
stati i protagonisti il 24 e 25 maggio dei 
"Latte Days" in Fiera del Levante, orga-
nizzati dalla Camera di Commercio di Bari 
nell'ambito del programma "Latte nelle 
scuole". La due giorni ha fatto seguito al 
convegno «Il primo amore  non si scor-
da mai» ospitato dall'ente camerale ba-
rese lo scorso 18 maggio.
Il programma "Latte nelle scuole", finan-
ziato dall'Unione Europea e realizzato 
dal Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali d'intesa con il 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca, con il Ministero della Salute, 
con le Regioni, le Province Autonome di 
Trento e Bolzano e con la cooperazione 
attiva delle Camere di Commercio italia-
ne e del CREA - Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agra-
ria, ha inteso favorire la conoscenza dei 
processi produttivi dei prodotti lattiero-
caseari, attraverso la valorizzazione della 
filiera e l’avvicinamento dei più piccini al 

consumo dei prodotti locali. 
Cinque le scuole pugliesi coinvolte il 24 
e 25 maggio dalle ore 9.oo alle 18.oo in 
Fiera de Levante:  l'istituto "Margherita" 
e "Pietro Alberotanza" di Bari,  il cir-
colo didattico "San Francesco" di San  
Severo, l'istituto comprensivo "D.S. 
Bavaro - Marconi" di Giovinazzo, l'isti-
tuto “San Giovanni Bosco” di Mottola.
Nell’ambito del programma l’Upsa 
Confartigianato di Bari ha realizzato di-
versi laboratori esperienziali  tematici 
sulla trasformazione “ARTIGIANA ” del lat-
te.  Le attività sono state organizzate e re-
alizzate grazie al coinvolgimento diretto 
di operatori del settore caseario, qualifi-
cati e provenienti da diverse province del 
territorio regionale, al fine di illustrare, 
dimostrare e sperimentare la manipola-
zione delle tipicità casearie di Puglia, gra-
zie anche alla collaborazione dei consorzi 
Conart e Taste&Tour in Masseria.
Tre sono stati i temi sviluppati e narrati 
attraverso i laboratori sensoriali:
1. La magia del latte
2. Dal latte alla giuncata 
3. Latte, che scoperta! 
Ogni attività ha consentito ai bambini di 
conoscere il “magico” fenomeno naturale 
della trasformazione del latte in formag-
gio, mozzarella, ricotta e giuncata. Allo 
stesso tempo, gli alunni hanno scoperto 
le antiche tecniche di lavorazione degli 
utensili e dei contenitori realizzati con 
materiali offerti dalla terra come il giunco, 
utilizzato sin dall’antichità per contenere 
la cagliata appena estratta, dando origi-
ne così al termine giuncata (formaggio 
fresco che fa parte dell’antichissima tra-
dizione pugliese).  La didattica sul consu-
mo sano e consapevole dei prodotti ali-
mentari rappresenta un valore aggiunto 
per la promozione dei prodotti locali, la 
valorizzazione della sana alimentazione e 
punto di partenza per il raggiungimento 
del benessere psicofisico dei più piccoli, 
oltre alla indiscussa diffusione della cul-
tura artigiana che da sempre caratterizza 
e rende uniche le produzioni casearie pu-
gliesi.

Alessandra Eracleo
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Beppe Corcella, Vincenzo Corvasce, Vincenzo Musti, 
Dario Damiani e Assuntela Messina, Gennaro Mor-
denti, .

Odontotecnici, quale futuro?
BARLETTA

La Giornata europea dell’odontotecnico (1° 
giugno scorso) ha fornito l’assist ad una tavo-
la rotonda, presso la sede dell’associazione, 
nel corso della quale è stata esaminata la si-
tuazione della categoria presenti due giova-
ni parlamentari: i senatori Dario Damiani e 
Assuntela Messina.
Gennaro Mordenti, presidente naziona-
le degli odontotecnici che aderiscono a 
Confartigianato, dopo i saluti di Vincenzo 
Corvasce e di Vincenzo Musti, ha subito ri-
cordato un particolare dal quale scaturiscono 
problemi da risolvere quanto prima: la pro-
fessione degli odontotecnici è tutt’ora rego-
lata dal Regio Decreto n. 1134, del 31 maggio 
1928. 
Insomma, 70 anni sono trascorsi dal primo 
organico provvedimento regolatore di un’at-
tività di rilievo che, nel tempo, è andata incon-
tro a rivolgimenti e trasformazioni di enorme 
portata, soprattutto per quanto riguarda l’uso 
delle attrezzature.
Cosa ha messo in evidenza Mordenti? La dif-

fusione ormai smisurata di sistemi digitalizza-
ti, a livello industriale, che stanno nuocendo 
sensibilmente al lavoro dell’uomo, del profes-
sionista.
Non vi sono solo danni economici ma anche 
danni all’immagine di operatori di alto profilo 
tecnico che risultano preziosi per le necessità 
dei cittadini.  Con sistemi CAD-CAM, oggi si 
possono realizzare dispositivi protesici adatti 

a qualsiasi urgenza, da adottare ovunque an-
che su scala internazionale, con costi ridotti 
ma… con qualità di materiali spesso non cer-
tificata. Il problema esiste, come è stato detto 
durante i lavori, e occorre che vi si pongano 
seri e solleciti rimedi.  Intanto, va incrementa-
ta la cultura della professionalità da affidare 
alle giovani generazioni e il prof. Gioacchino 
Somma, docente nell’Istituto “Sergio Cosmai” 
di Bisceglie, ha rilevato che, in questo, i percor-
si di alternanza scuola-lavoro stanno dando 
buoni frutti: le tecnologie sono indispensabili 
ma l’uomo lo è ancora di più, quindi, bisogna 
disciplinare la materia privilegiando le capaci-
tà umane nel rapporto con i mezzi meccanici 
che la scienza elabora continuamente.
I senatori Damiani e Messina hanno garantito 
il loro impegno perché il parlamento si attivi 
nel riordino di una materia complessa nella 
quale sono coinvolti gli interessi di imprendi-
tori di riconosciuta valenza tecnica ma anche 
interessi essenziali per la salute dell’utenza. 

F.B.

Zona Artigianale: dalla CEDU un aiuto per gli artigiani
Soddisfazione di Confartigianato: «senza indugio provvedimenti conseguenti per sbloccare la situazione»

GIOVINAZZO

È di pochi giorni fa la notizia che la Grande Ca-
mera della Corte Europea per i Diritti dell’Uomo 
ha ribadito, con sentenza non appellabile, il 
principio giuridico già stabilito nel 2013, secon-
do cui è illegittima la confisca dei beni in assen-
za di sentenza di condanna definitiva.
I casi su cui la Corte si è pronunciata sono quelli 
di Punta Perotti a Bari ma anche di Testa di Cane 
e Fiumarella di Pellaro a Reggio Calabria e Golfo 
Aranci, in provincia di Olbia.
C’è però una vicenda assolutamente analoga 
sulla quale la sentenza avrà rilevanti ripercus-
sioni. Una questione meno famosa forse, che 
però coinvolge molte persone, in primis alcuni 
artigiani del nord barese: quella della zona arti-
gianale di Giovinazzo.
La storia, intricata e complessa, inizia una de-
cina di anni fa. A nord del paese, nell’ormai 
tristemente nota maglia D1.1, il piano regola-
tore comunale prevedeva che venissero rea-
lizzate unità immobiliari destinate ad attività 
di artigianato. Tuttavia, insieme agli opifici, una 
rilevante parte delle volumetrie venne nei fatti 

convertita in edilizia abitativa. Di qui l’interven-
to della magistratura che, a seguito del primo 
grado di giudizio penale, ha disposto fra le altre 
cose la confisca di numerosi lotti e dei relativi 
beni immobili che vi insistono. I primi a farne 
le spese, paradossalmente, sono stati proprio 
gli artigiani, cioè coloro che legittimamente si 
erano insediati nella zona con le proprie attività 
produttive.
In questo quadro, la sentenza CEDU apre nuove 
possibilità per gli imprenditori del territorio di 
poter riacquisire la piena e legittima proprietà 
degli immobili.
“Siamo molto soddisfatti di quanto stabilito dal-
la Grande Camera della Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo - ha dichiarato Vincenzo Fusaro, 
Presidente di Confartigianato Giovinazzo - vista 
la possibilità di applicare il principio giuridico che 
ne scaturisce all’annosa questione della zona ar-
tigianale di Giovinazzo”.
"Si tratta di una vicenda - ha commentato Fran-
cesco Sgherza, presidente provinciale di Con-
fartigianato - che seguiamo con apprensione da 

molto tempo ormai. Questo provvedimento riba-
disce e consolida una tesi non soltanto più logica, 
ma oserei definire più “giusta”: l’automatica confi-
sca in ipotesi di abusivismo non è uno strumento 
idoneo in relazione alle specifiche circostanze del 
caso, rivelandosi spesso di detrimento più che di 
ausilio, perché rende il bene "intoccabile". Gli arti-
giani giovinazzesi insediati presso la D1.1. hanno 
investito tutto ciò che avevano nelle loro aziende, 
non soltanto in termini di denaro, ma anche in 
termini di vita e lavoro. Sacrifici che in questi anni 
sono stati frustrati oltre ogni limite. Attendere l’e-
sito del procedimento penale, nel quale con ogni 
probabilità sarà dichiarata la prescrizione degli 
eventuali reati, significa solo perdere tempo utile. 
Bisogna, invece, agire per consentire agli impren-
ditori ed alle loro famiglie di tornare immediata-
mente nel pieno possesso non solo delle proprie 
aziende, ma delle proprie vite, percorrendo la via 
amministrativa per trovare, assieme alle Istitu-
zioni, una soluzione definitiva per questa brutta 
vicenda".

U. Castellano






